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Temi del convegno:

A) strutture bidimensionali e curve in conglomerato

cementizio

Relatori generali:

- aspetti teorici: Luigi CEDOLIN

- aspetti applicativi: Giulio PIZZETTI

Elementi strutturali caratterizzati da una dimensione prccola rispetto alle
altre due ed armati con tondini disposti secondo due direzioni ortogonali
sono presenti nel cemento armato sin dalle sue prime applicazioni: la
barca-di Lambot, i solai di Coignet, i vasi da fiori ed i serbatoi d'acqua
di Monier.

Da allora gli elementi portanti riconducibili a schemi statici bidimen'
sionali sonb stati utiliziati in diversi settori dell'ingegneria civile, con
realizzazioni a volte particolarmente significative non solo dal punto di
vista strutturale ma anche da quello architettonico'

Tuttavia il maggior onere richiesto dalla analisi dei regimi tensionali e

le variazioni di-incidenza dei parametri su cui si basano le valutazioni
economiche. hanno pr-ogressivamente concorso a limitare la adozione degli
schemi bidimensionali, nei casi in cui si è presentata l'alternativa con
schemi monodimensionali.

Recenternente gli sviluppi generalizzati del calcolo automatico, !a dispo-
nibilità di con§lomeraii-le§geri idonei ad impieghi strutturali, il mi-glio-
ramento delle caratteristichè di lavorabilità, la prefabbricazione e l'im-
piego di tecnologie esecutive perfezionate hanno portato -un contributo
notévole alla soluzione dei problemi teorici e pratici, relativi al progetto
ed alla costruzione delle itrutture bidimensionali per cui se ne può
ragionevolmente prevedere una pir) estesa utilizzazioné. tenuto conto delle
loio intrinseche, 

-elevate capacità di prestazione nei confronti degli stati
limite ultimi e di quelli di utilizzazione.

Nell'ambito di questo quadro evolutivo, I'A.LC.A.P. ha ritenuto opportuno
proporre all'attenzione dei ricercatori e degli operatori il presente tema
ili §tudio, con il proposito di favorire la sintesi delle conoscenze acqui-
site nei vari settori disciplinari e di c_gntribuire in ta1 modo all'impiego
razionale delle strutture bidimensionali nelle applicazioni dell'ingegneria
civile.



B) la moderna tecnologia del conglomerato cementizio

Relatori generali:

- aspetti teorici: Cesare FOTI

- Aspetti applicativi: Remo CALZONA

Nel corso della evoluzione delle costruzioni di cemento armato dalle
origini ai nostri giorni il miglioramento delle caratteristiche del conglo-
merato cementizio rappresenta una direttrice di ricerca costante.

Dopo la realizzazione del cemento Portland, che risale al 1824, sono stati
messi a punto tipi speciali di cemento, a basso calore di idratazione, ad
elevata resistenza all'azione di acque aggressive, a ritiro compensato e
sono stati proposti diversi metodi per determinare la composizione della
miscela, in modo da ottenere la razionale utilizzazione dei materiali
disponibili.

Negli ultimi anni è stato notevolmente ampliato il settore degli additivi,
mediante i quali si possono controllare diverse proprietà dei conglomerati
sia freschi che induriti.

Per. quanto riguarda i conglomerati cementizi.speciali, ac-canto.alle appli-
cazioni, ormai numerose, di quelli leggeri, si assiste allo sviluppo dei
conglomerati rinforzati con fibre e di quelli impregnati con polimeri.
In questa elencazione può anche essere incluso iI ferrocemento, quando
si voglia sottolineare che le sue proprietà di materiale composito sono
inscindibili dalla presenza diffusa di reti di acciaio nello spessore della
matrice cementizia,

Oltre a questi progressi, essenzialmente basati sull'approccio sperimen-
tale, si è venuto affermando di recente un filone di indagini teoriche,
che si svolge nell'ambito dei metodi della meccanica della frattura e che
getta una luce chiarificatrice sui fenomeni che regolano le proprietà
macroscopiche di resistenza alla compressione ed alla trazione del con-
glomerato cementizio, esso stesso materiale composito di complesse
caratteristiche.

La utilizzazione consapevole da parte dei progettisti e dei costruttori dei
risultati ottenuti in virtu del perseverante -progresso nel campo della
tecnologia del conglomerato cementizio richiede un lavoro di sintesi e
di divqlgazione, che I'A.I.C.A.P. si propone di promuovere, offrendo agli
specialisli del ramo una occasione di confronto di idee e di presenia-
zione delle applicazioni più significative.

Tale progresso permette scelte progettuali affatto diverse da quelle fatte
finor.a.,non solo per la diffusione di nuovi materiali, ma anche per la
possibilità di governarne le caratteristiche meccaniche in funzione del-
l'opera da realizzare,
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